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Si cercano nuove strutture a 
bassa e bassissima intensità di 
cura per alleggerire gli ospeda-
li. Da ieri il coordinamento per 
le dimissioni e la collocazione 
extra ospedaliere viene riaffi-
data alla Protezione Civile co-
me nella prima e nella secon-
da ondata, «senza la mediazio-
ne di strutture ospedaliere o sa-
nitarie -  spiega il  presidente 
della Regione Giovanni Toti -. 
Se il professor Bassetti deve di-
mettere un paziente chiamerà 
direttamente la sala operativa 
protezione  civile  che  indivi-
duerà la Rsa più vicina». Gli in-
tasamenti ieri nell’area geno-
vese ai pronto soccorso di Ga-
liera e Villa Scassi hanno fatto 
sottolineare,  al  responsabile  
dell’emergenza  del  Galliera,  
Paolo Cremonesi, la necessità 
di creare un ospedale Covid. 
«Bisogna rendere più fluido il 
passaggio dal pronto soccorso 
al reparto di ricovero e la dimis-
sione dal reparto alla struttura 
a bassa intensità - ribadisce To-
ti -. E’ sicuro che creeremo an-
che una serie di reparti a bassa 
intensità all’interno delle strut-

ture ospedaliere,  come delle 
Rsa in ospedale: ne troveremo 
una nell’area tra Imperia Savo-
na e una nella zona di Geno-
va». Dopo la riunione della ta-
sk force di ieri, che ha cambia-
to di fatto la governance del 
percorso del paziente, oggi è 
prevista quella dei direttori sa-
nitari appunto per scegliere do-
ve aprire i reparti. «Il Covid sta 
crescendo e ci aspettiamo che 
cresca l’ospedalizzazione nei  
prossimi mesi. Aumentiamo i 
posti letto per superare il picco 
senza problemi». E se ieri si è 
arrivati a utilizzare il 99% del-
le scorte dei vaccini, con 6876 
somministrazioni  in  24  ore,  
toccando le 70 mila vaccinazio-
ni settimanali, l’obiettivo per 
questa settimana è di arrivare 
a 100 mila, con la possibilità di 
effettuare la prima dose senza 
prenotazione.

Intanto da oggi entra in vigo-
re l’ordinanza che valida i test 
antigenici rapidi sia per la dia-
gnosi della positività, sia per la 
fine della quarantena e dell’iso-
lamento. I test potranno esse-
re effettuati, oltre che nelle va-
rie declinazioni delle Asl, pres-
so i medici di medicina genera-

le, i pediatri di libera scelta e 
nei  laboratori  privati,  anche  
nelle farmacie che già prevedo-
no i tamponi. I test di fine isola-
mento vanno fatti almeno tre 
giorni dopo la scomparsa dei 
sintomi e con le dovute precau-
zioni, come l’uso di un mezzo 
proprio. Valgono tutti i test ra-
pidi dal 20 dicembre: se sono 
già inseriti nel sistema sanita-
rio regionale la procedura sarà 
automatica, se fatti in altra re-
gione sarà il medico di fami-
glia a immetterli nel sistema.

Sono 1.532 i nuovi positivi, 
su 5.881 tamponi molecolari e 
12.057 test antigenici rapidi. 
Ci sono altri tre morti, un uo-
mo di 58 anni , un uomo di 83 
e una donna di 91 tutti dece-
duti il 7. Calano gli ospedaliz-
zati: sono 701, 5 in meno ri-
spetto alla giornata preceden-
te ma salgono a 46, 3 in più, i 
pazienti in intensiva (36 non 
vaccinati.). Al Gaslini i piccoli 
ricoverati sono 23, 5 in meno. 
I positivi totali sono 27.118, 
567 in più (con 962 guariti), i 
nuovi casi sono 330 in Asl 1, 
324 in Asl 2, 387 in Asl 3, 133 
in Asl 4, 356 in Asl 5. —
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«E’ sufficiente solo la masche-
rina chirurgica per il merca-
to, almeno sino al 20 genna-
io, salvo nuove disposizioni 
emanate nel frattempo». La 
conferma arriva dal Coman-
do della Polizia Municipale 
di Savona. A partire da oggi 
però, fino al 31 marzo, alcu-
ne norme sono cambiate con 
l’arrivo del Green Pass raffor-
zato, o super Green Pass do-
ve non è più accettato l’esito 
negativo del tampone. E’ sta-
ta infatti allargata l’applica-
zione del “passaporto” obbli-
gatorio, rilasciato esclusiva-
mente in seguito a vaccina-
zione o guarigione da Covid 

da meno di 6 mesi. L’elenco 
delle attività è lungo e com-
prende anche alberghi, risto-
razione,  piscine,  centri  be-
nessere, feste a cerimonie ci-
vili e religiose, e naturalmen-
te i mezzi di trasporto pubbli-
co: bus e treni e aerei e navi. 
Le nuove disposizioni rispar-
miano per ora i negozi. 

Altri limiti dal primo feb-
braio quando sarà necessa-
rio il Green Pass base, ovvero 
essere vaccinati, guariti dal 
Covid o con un tampone ne-
gativo. Al momento quindi, 
sino alla fine del mese, sarà 
possibile fare la spesa ovun-
que, con l’eccezione dei nego-

zi dei centri commerciali nei 
giorni festivi se la regione è 
in  zona  arancione (eccetto  
alimentari, edicole, librerie, 
farmacie e tabacchi). Le nuo-
ve disposizioni  inoltre, con 
l’obbligo del Green Pass ba-
se, dal 1° febbraio, riguarde-
ranno l’accesso a pubblici uf-
fici, servizi postali, bancari e 
finanziari.  Non  serviranno  
pass invece per accedere nei 
negozi che vendono alimen-
tari, nelle farmacie e nei ser-
vizi che “soddisfano le esigen-
ze essenziali e primarie della 
persona”. Per l’accesso dei vi-
sitatori alle strutture sanita-
rie, socio-sanitarie, residen-

ziali, socio-assistenziali e ho-
spice, è richiesto il tampone 
negativo o terza dose. Alle 
nuove  norme  che  scattano  
oggi, si sommano quelle già 
in  vigore,  ovvero  l’obbligo  
della mascherina all’aperto e 

al chiuso, come indossare la 
mascherina FfP2 sul traspor-
to pubblico locale e sui mezzi 
a lunga percorrenza, per en-
trare  in  bar  e  ristoranti  al  
chiuso anche per consumare 
al bancone. E poi per accede-

re nei cinema e altri luoghi di 
spettacolo, palestre e piscine 
al chiuso. L’accesso a mostre, 
musei e altri luoghi della cul-
tura, richiede esclusivamen-
te il Green Pass rafforzato, ov-
vero vaccinazione e guarigio-
ne. Così anche per l’accesso a 
stadi, palazzetti, sagre e fie-
re, convegni e congressi. La 
stessa regola, del Green Pass 
rafforzato vale per centri be-
nessere, centri termali e par-
chi tematici e di divertimen-
to. E ancora centri culturali, 
sociali e ricreativi, sale gioco, 
scommesse, bingo e casinò. 
Insomma, da come si può de-
durre, senza vaccinazione e 
guarigione sono poche le op-
portunità di vita sociale. Per 
quanto riguarda le mascheri-
ne, l’obbligo vale anche per i 
bambini a partire dai 6 anni. 
E poi, c’è l’obbligo vaccinale 
per gli over 50 con la sanzio-
ne di 100 euro. M. C. —
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Troppi malati, ingorghi al Pronto soccorso
La Regione affida ospedalizzazioni e dimissioni alla Protezione civile. Il virus non dà tregua al Ponente

Savona: restrizioni su tutte le altre attività

Al mercato, nei supermercati, in farmacia
e nelle tabaccherie basta la mascherina

Al mercato per ora si può andare anche solo con la mascherina

Sono 46 le persone ricoverate in Terapia intensiva negli ospedali liguri
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